
A t ti Parlamentari -1- Senato della Repubblh~ 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI , 

(N. 2368) 

SENATO DELLA REPUBBLICA· 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione 

(MORO) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

e col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 DICEMBRE 1957 

N orme sullo stato giuridico ed economico degli assistenti universjtari 

ONOREVOLI SENATORI. - L'unito disegno di 
legg.e è inteso a stabilire nuove ·norme sullo 
stato giuridico, sullo sviluppo di .carriera P 

sul trattamento economico degli assistenti in 
servizio nelle Univer.sità ·e ne,gli Istituti di 
istruzione superiore. 

Le innovazioni che vengono proposte, special
mente in ordine allo sviluppo di carriera ed al 
trattamento econo,mi-co, trovano la loro giusti
ficazione. nella neeessità ehe il p·ersonale assi
stente venga posto nelle condizioni migliori per 
svolgere gli alti compiti che gli spettano nel 
quadro dell'otrganizzazione universitaria. 

Gli assistenti -- giovani laureati, ric'()lno
s·ciuti pa1~ticolarmente idonei allo studio ed alla 
ricerca scientifica, come collaboratori dei pro-
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fes.sori ufficiali - costituiscono indubbiamen
te elemento vitale dell'organizzazione universi
taria in trapporto, .soprattutto, all'attività di ri
cerca scientifica, la cui sempre maggiore com
plessità comporta oggi, oltre ad una maggiore 
specializz.azione, anche l' esig·enza della collabo
razione fra i ricercatori. 

Purtroppo, oggi, si assiste al fenomeno di 
giovani che avviati, atùrav·erso l'assistentato 
volontario, ai primi pas.si della carriera scien
tifica, vengono se,mpre più frequente·mente at
tratti da altre carriere, professioni ed impieghi 
più remunerativi, anche se di minore rilievo 
spirituale. E questo fenomeno non può .non 
preqccup~are, in quanto minaccia sempre più 
de-cisamente e ·concretamente di limitare la .se-



Atti Parlamentari -2- Senato della Repubblica - 2368 

LEGISLATURA II - 1953·57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

lezione dei ric·e·rcatori e di impedire lo sviluppo 
della ricer·ca .scientifica. 

Si illustrano qui di seguito le principali in-
novazioni. 

A- Sviluppo di carriera - Viene acoe·le
rato e migliorato; in particolare : la petr.ma
nenza del coefficiente iniziale (271} viene por
tata da bre a due anni; viene vrevista l'asse
gnazione al coefficiente 402 (~ex grado V:II) ·do
po otto anni di pel'!manenz,a nel coefficiente in
termedio (325) e dò fermo restando l'obbligo 
del ·conseguim.ento della libera docenza ·entro il 
de'Cimo anno dalla nomina in ruolo; nei caso in 
cui l'interessato consegua la lihera docenza en
tro il settimo anno di rpeTmanenza nel ·coeffi
ciente :325, l'assegnazione al coefficiente 40.2 
viene anticipata di un .anno (arti-colo 4). 

B - lndJennitJà di ric:erca .sci.entific:a- Vie
ne attribuita una indennità di ricerca sdenti
fica, articolata in tre misure; per l'assistente 
ordina~io in possesso dell'aJbilitazione ~lla li
bera do·cenza, lire 13;500; per l'assistente .or
dinaTio non in ·possesso de11a predetta abili
tazione, lire 11.000; .per l'assistente incaricato, 
lire 5.500 (articolo 17 e tabella .B). 

C - Assistenti straordinari - (Articoli 
18, 19, 27). La figura dell'assistente .straordi
nario - prevista dall' a.trticolo 2 della legge 24 
giugno 1950, n .. 465 - è venuta assumendo uin 
sempre maggior riHevo come complementare a 
quella, principale, dell'as.sistente ordinario e in
cari>cato, cosi·cchè è apparso opportu.no darle 
una disciplina più mrganica. Ed i·n particolare 
si è ritenuto di dover fis.sar·e in misura ·unica 
(lire 35.000 mensili) il compenso ad essi dovu
to e ·che oggi i Consigli di amministrazione de-

gli Atenei determinano nelle più varie misure, 
di solito molto inf·eTiori, tanto che, in media, 
non si raggiuugono le lire 20.000 mensili. 

Cotrrelativamente il fondo, che ·attualmente 
è stanziato nel bilancio del Ministero della pub
blica istruzione, ai sernsi dell'articolo- 2, sopra 
citato, e dell'articolo 4 della legge 24 dicembre 
1954, n .' 1262, per la corresponsione di contri
buti per le retri·buziooi degli assistenti st~raor
dinari ( complessiva..mente, lire 191.810.000) 
viene portato a lire 500.000.000. 

D - Aumento dei posti di ruolo organico di 
.as.sistevnte ordinario - (Airticolo 16). Si :pre
vede la istituzione di 500 posti di ruolo in cin
que esercizi, a decorrere dal 1958-59 e da ri.,. 
partir:si, _con decreto del ,PreS'idente della Re
pubblica, .su proposta del Ministtro della pub
blica istruzione, di :concerto ·con quello del Te
soro. Viene :peraltro, previsto che l'ottanta per 
·cento dei posti di nuova istituzione · deve esse
r·e assegnato .alle cattedre delle Facoltà di 
S6enze matematiche, ,fisiche e naturali, di Jn_
gegneria, di Agratria ·e di Medicina e Chirurgia. 

Direttori ·dJe:lle Scuole di ostetrici1a di Trieste 
e di Venezia. 

Con l'articolo 30, infine, .si è ritenuto oppor
tuno adeguare il trattamento economico .e di 
carriera ~dei due .Diret'bori delle Scuole di ost•e
tricia di Trieste e di Venezia. Essi, in !base alla 
taJbella .n. 34 dell'allegato II al regio decreto 
11 novemb~e 1923, n. 2·395, erano assegnati 
al grado Viiii del ·grupp.o .A. ,Con il citato ar
ticolo vien ad essi attribuito, invece, il coeffi
ciente di stipendio 40·2, corrispondente all'ex 
grado V·n del gruppo A. 
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Art. l. 

Il personale assistente addetto alle Facoltà 
e Scuole delle U.niv,ersità ed Istituti di istru
zione universitaria statali si disti1ngue in : 

a) assi~tenti ordinatri,- nominati dal Mini
stro della pubblica istruzione in seguito a pub
blico concorso ,per titoli ed ~esami ; 

b) .assistenti in<;aricati, nominati dal lVIi
nistro della :pubblica istruzione in tempora
nea sostituzione degli assistenti ordinari; 

c) assistenti straordinari, nominati dal 
Consiglio di amministrazione dell'Università o 
Istituto; 

d) assistenti volontari, nominati dal Ret
tore. 

~Gli assistenti falllno parte del personale in
segnante. 

Art. 2. 

N~ei deereti emanati in applicaz.ione dell'atr
ticrolo 2 ·del decreto le-gislativo 7 mag.gio 1948J 
n. lll7L2, può st3!bilirsi ~che taluni posti di as
_sist~ente pur essendo assegnati, a tutti gli effet
ti, ad una determinata .cattedra, siano riservati 
alla nomina di .assistente di materia affine .a 
quella .ptropria della ·cattedra stessa, ovvero di 
materia che sia .comunque necessaria per il s·er
vizio della cattedra. 

.Art. 3. 

Gli ,a.s'Sistènti coadiurvano il prorfess-ore nella 
ricerca sde.ntmca e nell',attività di'datti.ca, con' 
particolare riguando alle es~Tcitazioni. 

Gli assistenti, cui è conferita, a nonna del 
successivo articolo 5, la qualifica di aiuto, pos
:sono ·es.se·re chiamati a ·coadiuvarlo n:ella ditre
zione dell'Istituto. E.ssi sono preposti, di re
gola, alla direzionè dei reparti o .servizi nei 
quali l'Istituto sia suddiviso. 

Art. 4. 

Agli assistenti ordinari competono le classi 
di stipendio stabilite dall'annessa tabella A. 

N. 2368- 2. 

All'atto della nomina in ruolo, agli assisten
ti ordinari è atttribuita la terza classe di sti~ 
pendio. Dopo due anni di servizio, e previo 
giudizio favorevole espresso dalla competente 
Facoltà o Scuola, .sulla base dei titoli scienti
;fid e dell'attività esplicata, .gli assistenti ordi
nari ·co.ns,eguono la seconda dasse di stipendio. 
Qualora il giudizio sia sfavorevole, essi sono 
mantenuti in .servizio, conservando la terza 
classe di stipendio per altlri due anni solari, 
al t.ermi:ne dei quali, ov~e il nuovo grudizio non 
sia favorevole, cessano dal servizio. 

La prima classe di stipendio è :attribuita al 
1 compimento dell'ottavo -anno di appartenenza 

alla seconda classe, .salva l'osservanza, in ogni 
caso, di quanto è disposto dal suceessivo arti
colo 10. 

Tale ~attribuzione è .anticipata al ·compimen- . 
to del settimo anno di servizio .nella secoo.da 
classe di stipendio :pe-r coloro, che entro il set
timo anno medesimo, ·abbiano cooseguito l'abi
litazione alla libetra docenza. 

A·gli assistenti ordinari .spettano, per ogni. 
bioonio di appartenenza .ad un:a stes.sa classe 
di stipendio, gli aumenti p~eriodid previsti dal
lo articolo l, comma 3", del decreto del Pre
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19. 

Art. 5. 

La Facoltà o S~c'uola, .qualora ne ravvisi la 
necessità, in rapporto alle esigenze di funzio
namento dei singoli Istituti, può, su de.sig.ua
zione del .ptrofessore ufficiale della materia, pro
porre ·che siano conferite le funzioni e la . qua
lirfka di aiuto ad uno degli assistenti che ab
bia almeno tre anni di effettivo servizio di ruo
lo, oppure che abbia ·conseguita la nomina in 
ruolo da almeno un anno e abbia non n1eno di 
tre .anni di servizio ininterrotto quale assisten
te non di ruolo rettribui.to. 

La qualirfica di ~aiuto è conferita con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione e può es
sere attribuita a due assistenti, .se i posti di or
gani.co ·assegnati alla stessa cattedra siano più 
di quattro, od a tre, se i ·posti siano più di s·ette. 
Qualora, tuttavia, l'tlstituto - o Clinica - an
nesso alla cattedra, si~a organiz.z-ato in rep,arti 
o servizi, la ,qualifka di aiut,o può e.ssere confe
rita ad ogni assistente pre.p:osto ad un :rèparto 
o servizio, ·sotto le condizioni previst·e dal pri~ 
mo comma. Essa compete di diritto all'assi~ 
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stente cui sia .affidato l'incarico di insegna
mento · ,e la direzi,one dell'Istituto, s,emprechè 
rkorrano le condizioni di cui al primo comma · 
del presente articolo. 

Il numero degli as,sistenti con 13. quahfica di 
aiuto non può superare, per ciascun Ateneo, 
un terzo dei posti di ruolo dell'organico com
plessivo degli assistenti ordinruri, assegnato al
l' Ateneo medesimo. 

Art. 6. 

Alle cattedr,e di lingue e letteratur:e posso
no esser'e addetti lettori, i quali hanno lo stesso 
stato giuridico ed ~onomico e lo stesso svi- · 
luppo di carriera degli assistenti. 

Per l'uffido di lettore di lingua stranietra si 
pr,escinde dal requisito della dttadinanza ita
liana. 

N el ·caso in cui il posto di lettore sia asiSegna
to a li•ngua o letteratura straniera, cui non cor
risponda un ins·egnamento ufficiale, la .nomina 
del lettore ~e la sua eventuale ,cessazione dal
l'ufficio sono subordinate a ptro.posta del Con.si
gli<;> di Fa-coltà; la Commissione giudicatrice 
del concorso è composta di due professori uffi
ciali desi'gnati dalla Facoltà o 8cuola, di cui 
uno almeno di ruolo, nonchè di un assistente 
o lettore ordinario abilitato .alla libera docenza 
nella ~stessa materia, o in materia affine o, in 
sua mancanza, di un terzo prof,esso~re. 

Art. 7. 

-Gli assistenti ordinari, dopo ci-nque anni al
meno di effettivo e lodevole servizio di ruolo, 
possono ottenere la nomina nei ruoli dei pro
fessori di tutti gli istituti d'istruziooe secon
daria di p~rimo e di se-condo grado, dipendenti 
dal Ministero della pubblica istruzione·, per l'in
segnamento di materie o grUppi ,di materie ·che, 
·a. giudizio d~lla Giunta d~ella prima Sezione del 
Consiglio superiore, siano corrispondenti o af
;fini a ,quelle che formano oggetto delle cattedtre 
cui essi .siano addetti. 

Gli interessati devono presentare la doman
da di 'nomina ·prima della cessazione dal ser
vizio di assistenti; e qualora siano assunti nei 
ruoli di eui al precedente comma conserva;no, 
a tutti gli ·effetti, l'anzi~nità acquisita nel 
ruolo di provenienza. 

Gli assistenti ordinatri, dopo cil!l!que anni di 
effettivo e. lodevole servizio, :possono, altresì, 
ott~nere la nomina, previo esame-colloquio, nei 
ruoli di altre carriere delle pubbliche ammini
strazioni, limitatamente alle aliquote dei po,sti 
di ruolo vacanti, ad · ess.i annualmente risetr-

v.ati. 
Co.n decreto del Presidente della. Repubblica, 

da ,~anarsi, entro un anno d:alla ;pp.bblicazio
ne della pr,esente legge, su :proposta del Mini
stro della pubblica istruzione, di c-oncerto con 
il Ministro del tesoro e · con gli albr-i ·Ministri 
i.nteressati, saranno ·determinate 1e -·carri,ere e 
le aliquote dei posti riservati, in ciascuna di 
esse, agli assistenti ordinari, · nonchè le moda
lità dell'esame-colloquio e d,el passaggio previ
sto dal p~recedente comma. 

Le aliquote dei posti riservati :agli · ,assistenti 
ordinari sono .comunicate dal1e Amministrazio
•ni interessate, entro il 31 dicembre · di ogni 
anno, al Ministetro della pubblka istruzioi.Ie. 

Coloro che aspirano al passaggio di ruolo 
debbono farne domanda entu.·o il 31 marz_o ~uc
cessivo. 

Art. 8. 

L'assistente, al quale sia conferito un inca
rico d'insegnamento :presso altra Università o 
Istituto d'istruzione supetriore, è collocato in 
congedo senza assegni. In tale posizione egli 
può ,essere ·collocato a:nche nel caso in cui l'in- . 
carico sia conferito nella stessa Ullliversità o 
Istituto, qualora il Ministro della pubblica istru
zione, se'ntito il Senato ac·c,ademico, ne ràvvisi 
l'opportunità, in rapporto .alle esigenze dj ser
vizio. In enhr.ambi i casi, .il congedo non può 
protrarsi oltre i tre aÌUli accademici; ed all'in
teressato vengono corrisposti gli assegni · pre
visti per gli incaricati nella misura e con le 
norme di . cui all' atrti-colo l, comma l, del regio 
decreto legislativo 27 ma.ggi·o 19416, .n. ·534 e 
s uc-cessirve ,modi:ficazioni. 
. L'assistente, qualora i Consigli delle due Fa

coltà interessate riconoscano la possibilità del 
contemporaneo esercizio· dei due uffid, fruisce; . 
per l'incarico d'insegnamento, deù. trattamènto 
ecooomi,co di cui all'articolo l, comma ultimo, 
del sopracitato regio deGreto legislativo 27 
1naggio 194·6, n. 5~34 e succéssive modmcazioni. 

Il _Ministro . _deUa 1pubblica istruziorne : ·può, 
per giushfica_te ragioni .di studio · o di ricerca c
scient:hfica, concedere all'assistente, sentita la 
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competente Facoltà, un congedo straordinario 
per la d'Uirata di un oono solare, prorogabile 
sino -a due anni. 

Durante tale periodo l'assistente .conserva il 
trattamento economico di cui è provvisto, ·qua
lora non fruisca, ad altro titolo, di assegni in 
misura corrispondente al trattamento mede
simo; conse~rv.a, altresì, il trattamento econo
mico in :godimento, qualora s.ia provvi1sto di 
borse di .studio o premi. 

·L'assistente no:n può fruire, nel decennio, 
di congedo per incarico d'insegnamento o per 
motivi di studio o di rkerea s:cientirfi.ea per un 
periodo complessivo supe~rior.e .a 'Cinque anni. 

Il :periodo tra.s~corso in congedo, ai sensi del 
presente articolo, è valutato ai :fini della pro
gressione in carriera. 

Art. 9. 

Il professore ufficiale può, in relazione .alle 
esigenze della rkèrca scientifica, proporre, con 
mòtivato rapporto, :al Consiglio di Facoltà o 
Scuola, che l'assistente ordinario .cessi dall'uf-· 
,ficio. Il Consiglio delibera in merito con vota
ziane .segreta. 

La proposta di .cessazione non :può essere for
mulata se l'assistente .non abbia prestato alme
no un anno di servizio alle dipende•nze del pro
fessore ufficiale proponente. 

La deliber.azio,ne della Facoltà o Scuola deve 
essere integralmente comunicata all'int~eress.ato, 
entro il mese di marzo. Avverso di essa l'as.si
st.ente può ricorrere, entro il sucoessivo m'ese 
d.i aprile, al Senato Accademico. 

Contro la deliberazione del Senato Aceade
Inico, da notilficare all'interessato non oltre il 
15 giugno .sueeessivo, l'assistente può, entro 

· q uindi1ci :giorni dalla .noti1fica, rkorrere al Miù i
stro della pubblica istruzione, il quale decide 
su ·conforme parere· della Sezione I del Consi

- glio superiore della pubblica istruziOJne. 
La cessazione dal servizio decorre dall'inizio 

d.ell'anno accademico suc·cessivo -a quello du
rante il quale sia intervenuta la deliberazione 
del Consiglio di .Facultà o ScuoJa; qualora il 

. parere della Sezione I del Consiglio superiore 
· della pubblica istruzione interv·enga dopo l'illli
zio dell'anno accademico, la ·cessazione decorre 
dal primo giorno del mese successivo a quello 
.nel quale è intervenuto il pare~e medesimo. 

L'assistente proposto per la cessazione dal
l'ufficio ai sensi del pres:ente articolo, ha diritto 
di prendere visione d·egli atti relativi alla ·ces
sazione medesima, in qualsiasi fase del proce
dimento. 

Art. 10. 

Gli .assistenti <;he, ·entro un decennio di ser
vizio di ruolo, nòn abbiano conseguito l'a;bili
tazione alla libera docenza nella materia cui 
sono addetti o in materia affine, ·cessano dal
l'ufficio dall'in1zio dell'anno .accademico sueces-. 
sivo a quello durante il quale sia maturato il 
decennio medesimo. 

La Commissione giudicatrice della abilitazio
ne alla libera docenza, qualora l'assistente non 
risulti incluso .nel numero di abilitazioni pre
viste nel ba:ndo che ha indetto la relativa ses
sione, è tenuta a diehiarare .se l'assistente, sul
la base ·delle prove sostenute e· dei titoli pre
sentati, possa permanere IIlell'uffieio rfi1no alla 
suc-cessiva sessione di esami di abilitazione. 

1L'a:ssistente, che sia mantenuto in serviz.io 
·ai sensi del .precedente comma, cessa dal ser
vizio uve, nella sessione di. esami immediata
mente successiva a quella in cui ha compiuto il 
d·e:cennio, non abbia conseguito l'abilitazione 
alla liber.a docenza ; in ogni caso, la permanen
za in servizio .dell' assis.tente che non abbia 
cons2guito la libera docenza non può es.sere 
protratta oltre il tredi.cesimo anno di servizio 
di ruolo. 

Qualora nel decimo anno di assistentato non 
siamo indetti esami di abilitazione alla libera 
docenza nella disciplina cui l'assistente è ad
detto o in disciplina affine, l'assistente stesso 
r·esta in servizio fino .al termine dell'anno ac
cademico durante il quale· si .svolgolllo ·e.sami 
per Ia disdplina stessa, salvo, comunque, il li
mite massimo di tredici anni prevfsto dal com
ma :precedente. 

Sull'affinità, ai sensi dei precedenti commi, il 
Ministr~ decide, sentita Ia Sezione I del Con
siglio .superiore della pubblica istruzione, che 
è tenuta a pronuncia~rsi in occasione del pa
rere relativo al bando della .sessione d'esami. 

Gli assistenti che, in base alle nonne del pre
sente articolo, rimangono in servizio oltr·e . il 
decimo anno dalla nomina in ruolo senza .aver 
eornseguito l'abilitazione alla libera docenza, re
st .. ano assegnati alla se,conda classe di stipen-
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dio, conseguendo il pa.ssawgio 'alla prima clas
se con l'inizio del mes:e s·ucc,essivo a ·quello del
la data del de,creto di. conferimento della pre
detta abilitazione. 

Art. 11. 

Gli assistenti non ;possono permanere in ser
vizio oltre il 65° .anno di età. La cessazione de
corre dall'inizio dell'anno .aceademko .succes
sivo a quello in cui si compie il ·65° .anno di età. 

R·estano, peTaltro, in vigore le disposizioni di 
.cui .ai commi 1 .e 2 dell'articolo 28-ter, sub. ar
ticolo l della legg.e 24 .giugno 1950, n. 465. 

Art. 12. 

Nel oaso ii!l cui l'assistente ordinario con 
funzioni di aiuto sia legittimamente impedito o 
travisi in eongedo ai sensi dell'articolo 8 della 
presente legge, le funzioni di ·aiuto possono es
se!'1e .affidate, a titolo di supplenza, ad un as
sistente ordinario. 

Art. 13. 

_ Ai posti vacanti di assistente ordinario può 
provvedersi, nelle more del cotncorso, mediante 
incarica ti. 

Alla nomina di inc.afi.cati può farsi luogo, 
·altresì, nel caso in cui gli assistenti ordinari 
siano legittimame·nte impediti o si trovino in 
congedo ai sensi dell'articolo 8 dell~ presente 
l·egge. 

Gli incariehi .sono conferiti .con decreto. del 
Ministro della pubblica istruzione, su proposta 
del prof.essore ufficiale della materia. 

L'incarico ·éessa col cessare della causa che 
ha dato luogo al suo conferimento, ,e comun
que all'atto della ~copertura del corris·pondente 
posto di ruolo, ovvero al rientro iiil servizio .del 
titolar.e ·sostituito. 

La retribuzione dell'assistente incaricato è 
fissata in misura pari allo stipendio :p~evisto 
per il cooffici.ente 229 di eui al deèreto del Pre
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956, .nu
mero 19. La retribuzione è ridotta a metà, 
esclusa qualsiasi indennità a qualsiasi titolo, 

qualora l'interessato ricopra un ufficio con re
tribuzione a carico del bilancio d:ello Stato, di 
Ente pubblico o privato o comunque fruisca di 
reddito di lavoro subordinato. 

Il s~ervizio prestato nei ruoli degli insegnan
ti degli Istituti di istruzione secondaria è va
lutato rfino ad un massimo di quattro anni ai 
fini della carriéra e della progressione 'econo
mica nel ruolo degli assistenti ordinari. 

La valutazione di cui al precedente comma 
viene dispos.ta soltanto alla data di consegui
mento della .abilitazione alla libera docenza. 

Art. 15. 

Il servizio •prestato dagli assistenti anterior
mente ·a~la nomina in ruolo, per uno o due bien
ni, m ,qualità di assistente non di ruolo retri
buito, dà titolo all'attribuzione, nella seconda 
classe di stipendio ed in quella successiva, ri
s.pettivamente, di uno Q due aum·enti p~riodici 
di stipendio, la cui misura~ ragguagliatà all'im
porto iniziale di ciascuna classe. 

Art. 16. 

Il ruolo organico degli assistenti ordinari di 
cui .al decreto legisl·ativo 7 maggio 19·48, nu
mero 1117.2, ,e successive :modift:cazioni è inte
grato: 

di 10.0 posti dall'anno accademico 
di 100 » » » 
di 100 » » » 
di 100 » » » 
di 100 » » » 

1958-59 
1959-60 
1960-61 
1961-62 
1962-63 

I posti di r~olo di cui al p-recedente .~comma 
saranno annualmente ripartiti con decreto del 
Presidente della Repubblica, su ·proposta del 
Ministro della pubblica istruzione di concerto 
·con il ~Ministro per il tesoro, . tra le cattedre 
delle singol-e F&coltà. 

L'SO per cento dei predetti p·osti dovrà, in 
ogni caso, esse~e attribuito a cattedre delle 
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e na
turali, di ingegneria, di · ag:rari.a e di medicina 
e chirurgia. 
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Art. ,17. 

Al perso!Ilale assistente è attribuita, coo ef
fetto dal l" luglio 1957, una indennità di ri
cerca scientidica, nella misura e con le moda
lità di "cui all' an·ness·a tabella B. 

Per il periodo l" luglio 195·6-30 giugno 1957 
l'indennità .predetta è dovuta al personale as
sist€nte nelle misuve ridotte indicate nella stes
sa tabella B. 

Art. 18. 

Le Università e gli Istitutl. d':i.struzione uni
versitaria possono, con delihe·razione dei rispet
tivi Consigli di amministraziOtne, conferire le 
funzioni di assistoote straordinario a laureati 
che si·ano prescelti dal professore uffki.ale del
la materia. 

All'assistente stra.o~dinario spetta un com
penso mensile di lire 35.000, ridotto a metà qua
lora l'interessato ricopra altro ufficio .con re
tribuzione a carico del bilancio dello Stato, di 
Ente pubblico o privato, o comunque fruisca 
di reddito di lavoro subordinato. 

Il numero massimo degli assistenti straordi
nari che das.cuna Università può annualmente 
assun1ere è determinato, su proposta del com
petente Consiglio di ammiillistrazione, ·COn de
creto del Ministro .per la pubblica istruzione 
da registrare dalla Corte dei conti, in occasio
ne deUa ripartizione fra i vari Atenei del fon
do di cui al' suc-cessivo articolo 19. 

La retribuzione dell'assistente straordinario 
può anche far carico, ·col consenso del Ministro 
della pubblica istruzione, ai fondi a disposizio
ne degli Istituti o Clini,che annesse alle catte
dr-e. 

Ove la situazione delle singole ·cattedre non 
consenta di affidare, in tutto o i~n part,e, agli as-
sistenti ordinari, incari,cati o .straordinari le 
funzioni inerenti alle ·esercitazioni pratiche de
gli studenti, le funzioni medesime possono ·es
sere affidate .agli assistenti volontari. In tal 
caso all'assistente volontario è dovuto un com
penso orario da .stabilir·si, di volta in volta, dal 
Consiglio di ~amministrazione. 

I criteri di massima per !':applicazione del 
presente articolo .saranno fìs.sati, entro un .anno 
dalla data di entrata in vigore della pvesente 
legge, dal Ministro per la pubblica istruzione di 
çcnc,erto con quello del tesoro. 

Art. 19. 

I contributi dovuti dallo St-ato alle Univer
sità ed ,.agli Istituti di istruzione universitaria 
ai .fini dell'assunzione di assistenti straordinari 
ai s~ensi, rispettivamente dell'articolo 2 della 
legge 24 giugno 1950, n. 465, e dell'articolo 4 
della legge 24 dicembre 1954, n. 1262, S·OUO 

determinati, :a far tempo dal l" luglio, 1958, nel
la misura complessiva di lire 500.000.000. 

Art. 20. 

Agli assiste n ti ordinari la cens·ura è iillflitta 
. dal Retto~e, su proposta del professore uffi
cial~ della materia. 

Contro il provvedimernto che infligge tale san
zione è .ammesso, entro quindici gior.ni dalla 
notificazione, ricorso al Ministro per la pubbli
ca istruzione. 

Gli ,acoe:rtamenti di cui all'articolo 103, del 
te~to unico .approvato con il decreto del Pre~ 
sidente della Repubbli,ca 10 .gennaio 1957, n. 3, 
sono compiuti dal 'Rettore, il quale, ove riten
ga che sia da irrogare una sanzione più rgrave 
della censura, rimette gli atti .al Ministro per 
la pubblica istruzione. 

Le sanzioni disciplinari di grado superiore 
alla censura sono inflitte dal Minis·tro, .su con
forme parere della Corte di disciplina di cui 
all'articolo 6 della legge 30 dicembre 1947, nu
mero 1477. 

Art. 21. 

La .cessazione dal servizio è dispOISta con de
creto· del Rettore; essa è, peraltro, disposta con 
decreto del Ministro della pubblica istruzione 
nel caso di nomina dell'assi.stente ordinario nei 
ruoli dei Professori Universitari o in quelli dei 
Professori di Istituti d'istruzione seeondaria di 
l" e 2° grado. 
· La cessazione è, alt~esì, disposta con decreto 

del Ministro"'della pubblica istruzione nel caso 
·P'revisto dall'articolo l, comma ,primo, lette
ra c), del ~ecreto del Presidente della Repub
blica 30 giugno 1955, n. 766. 
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Art. 22. 

. L'assistente cessato dal servizio per dimissio
. ni, per nomina in altro ruolo statale, o per de
. cade'nza dall'impiego, nei casi previsti, dalle 
l-ettere b) e c) dell'articolo 127 d·el testo unico 
.10 gennaio 1957, n. 3, può essere riammesso in 
servizio con decreto del Ministro della pubbli
ca istruzione, su proposta del prof:essol'le uffi
ciale della materia, sentito il parere della Giun
ta della .Sezi01ne I del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione. 

Non è ,cons•entita la riamrnissione nei ·confron
ti degli assi.stenti ·cessati dal servizio per man
cato -conseguimento della libera docenza. 

Nei confronti degli assistenti riammessi, va 
teriuto conto, nel -computo del dec,ennio di. cui 
al primo -connna del pre·cedente articolo 10, del 

·servizio di assistente di ruolo prestato anterior
mente .alla cessazione. 

Art. 23. 

Agli .assistooti prdinari, -che non ·abbiano com~ 
piuto due anni di servizio, è attribuita la terza 
classe di stipendio di cui all'annessa tabella A, 
con l'anzianità maturata alla data di e.ntrata 
in vigore della pres,ente legge. 

Agli assistEnti ordinari -che, alla predetta da
ta, .abbiano compiuto un ibiennio di servizio 
dalla nomi·na in ruolo, è attribuita, sempr~hè 
intervenga 'il giudizio favorevole di cui al pre
c-edente articolo 4, la seconda -classe di stipen
dio con l'anzianità maturata in ecc-edenza a tale 
bioonio, alla data medesima. 

Agli assistenti ordinari, attualmente assegna
ti .al coeffide.nte di stipendio 325, è attribuita 
la seconda das.se di stipendio di -cui all' annes
sa tabeHa A, con l'anzianità posseduta nel coef
fi·ciente medesimo alla data di entrata in vi
gore della presente legge, e con gli aumenti 
periodici di stipendio eventuahnente ·spettanti. 

Peraltro, ai lfi.ni della ulteriore progressione 
in carriera e· del trattamento economico, si tie
ne -conto dell',ecc-edenz.a del servizio prestato 
oltre il primo b~ennio di s-ervizio di ruolo · dal 

' computoè, comunque, esclusa l'eccedenza dipen-
dente dal prolu.Ii:g.amento -del triermio già ri-

' chiesto per il passaggio alla qualifica imme
diatamente ·superiore all'iniziale. 

Agli assistenti ordinari, che ~alla data di en
trata in vigore della presente J.e;gge, siano for
niti di almeno otto o s~ette anni di aJnzianità 
nel coefficiente di stipendio 325, e attribuita, . 
semp-re che abbiano conseguita l'abilitazione 
alla libei"a docenza rispettivamente entro. il de
cimo o il nono anno dalla immissione in ruolo; 
la prima ·classe di stipendio con l'anzianità che 
loro compete in bas:e all'annessa tabella A e con 
1gli aumenti periodici di stipendio eventualmen
te sp,ettanti. N~el computo di tale anzianità si 

. tiene .conto anche dell'eccedenza di cui alla pri
.ma parte del pre-cedente -comma. 

Art. 24. 

Gli assistenti ordinari assunti in ruolo ante
. riormente al 7 maggio 1948, consenrano il di
ritto, &3:.1ncito con l'articolo 28-ter, uftimÒ .com-

. ma, aggiunto al decreto legislativo 7 :rpaggio 
1948, n. 1172, con la legge 24 giugno 1950, 
n. 4·6·5, a permanere in servizio fino al quindi
cesimo anno qalla nomina in ruolo indipenden
temente dal possesso del1a abilitazione alla 
libera docenza. 

Gli assistenti ordinari, di cui al precedente 
comma, non potranno essere trattenuti in ser
vizio, ricorrendo le condizioni, di cui al com

. ma stesso, oltre il 31 ottobre 1958. 
Gli assistenti, di cui ;:J.l presente articolo, non 

potranno essere assegnati .alla prima classe di 
stiperndio s.alvo che non consegu;mo 1'a;bilita
zione alla lib€~a docenza. In tal caso l' asseg:qa
zione alla prima clas.se predetta è disposta -con 
effetto dal primo giorno del mes-e· s·uccessivo a 
quello del decreto di con:Derimento di abilit~zio
ne alla libera docenza. 

Art. 25. 

Gli assistenti or-dinari che, successivamente. 
alla data di entrata in vigore del decreto legi
slativo 7 ma-ggio 1948, n. 11172, siano c~ssati 
dal servizio per motivi di -carattere non. disci
plinare, potr.ann'O essere a·ssunti nei- ruoli de
gli insegnanti degli Istituti e Scuole di istru-

1 zione secondaria, purc·hlè presentino la relativa 
domanda entro un anno dalla data di pu,blbli
cazione della prese n te leg-ge, e si trovino nelle 
eondizioni previste dal prec-edente articolo 7. 
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- -Art. 26. 

L'1articoio 28 del decreto legislativo '! m·ag
gio 1'9·48, n. 1'172, è applicabile, esclusa -la .cor
responsione di arretrati, agli assistenti no·mi
nati presso l'Università di Trieste a seguito 
di procedimento autorizzato dal Governo mi
litare alleat·o. 

Art. 27. 

Qualor.a J'.assistente straordinario frui.sca, al
la data di entrata in vigore della pres~ente 

legge, di retribuzione mensile superiore ·a quel
la di ·CUi .all'articolo 18, comma 2°, la differen
za .sarà cornservata a titolo di assegno per.so
n.ale, e farà carico al bilancio della Università. 

Art. 28. 

~Fino a quand•o non sar.anno emanate le nor
me regolamentari previste dall'articolo 7, com
ma 4°, della presente lewge, continueranno ad 
osservarsi, -per il-passaggio de·gli .assistenti uni
versitari nei ruoli di altre Amministrazioni, le 
n01rme del regio decreto 8 aprile 1939, n. 2241. 

Art. 29. 

Per tutto quanto ·non è .corit€mplato n;ellà 
presente legge .si osservano, in quanto·non con
trastino ~con la legge medesima, -le ·di1spo.sizioni 
di cui al decreto legislati'Vo 7 m·aggio 1948, 
n. 1172, ·e successive m-odimcazioni ed integra
zioni e 1quelle suno stato .giuridico .e il tratta
mento econòmico dei di•pendenti civili dello 
Stato. 

DIRETTORI DELLE SCUOLE DI OSTETRI
CIA DI TRIESTE E DI VENEZIA 

Art. 30. 

Ai due Professori-Direttori della .Scuole di 
Ostetricia di Trieste e di Vene.zi.a, di cui alla 
Tabella n. 34 dell'allegato se.condp al regio de
creto 111 novembre 192·3, n. 2'395, integrata 
dal regio deereto-le_g1ge 22 .maggio 1924, nu
mero 1084, è attribuito, a decorrere dall'entra
ta in vigore della pres·ente l-egge, il coefficiente 
di stipendio 402. 

.Atrt. 31. 

All'onere derivante d-all'attuazione della pre
sente legge, previsto .in lire 587.000.000, nel
l'esercizio nnanziario 1957-58 si provved:e:rà 
·com prelevamento di eguale im:porto dal conto 
corrente rnfrutti:Bero di tesorer.ia intestato: 
« Ministero del tesoro - liquidazione d€i beni 
tedesehi in Italia ». 

Detto importo s.rurà fatto affluire .ad appo
sito capitolo da istituire nello stato di pre'Vi.sio
ne dell'entrata. 

Il Ministro del ·tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle oc-correnti va
triazioni di bilancio. 

Art. 32. 

La pres•ente legge entra in vigore dal :primo 
giorno del mese successivo a queUo della sua 
pubblicazione sulla Gazzetta U ffi'.CùLle, salvo 
.quanto è· div·ersame.nte disposto negli articoli 
16, 17 e 19. 
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Coefficiente 

402 

325 

271 

I 

CARRIERA DEL PERSONALE ASSISTENTE 

dasse di stipendio, dopo 8 anni di penna
fll!enza nella classe II (a) . 

II d-asse di stipendio, dopo 2 .anni di perma
~:nenza nella .classe Itii 

III classe di stipendio . . . . . . 

TABEDLA A. 

L. 1.206.000 

» 975.000 

» 813.000 

(.a) - L'asse~g,nazione alla I classe di stipendio è .anticipata al compi
mento del settimo anno di permanenza nella -elasse seconda nei ·confr0111ti 
degli ~ass,istenti .che conseguano, entJro il settimo wnno medesimo, .l'abili
tazione alla libera docenza. 

INDENNITA' DI RICERCA SCIENTIFICA 

a) Assistente ordinario in possesso dell'abilitazione alla li
bera docenza . ._ 

b) Assistente ordinario . 
c) Assistente incaricato 

TABELLA B. 

L. ·13.500 

» 11.000 

» 5.500 

L'indennità è -corrisposta, petr ogni mese di .effettivo servizio, per non 
più di died mesi all'anno. . . 

Per il periodo l o luglio 195·6 - 30 giugno 1957 l'indennità è corris;po
sta, per i mesi di .S·ervizio effettivamente pirestato e, comunque, per non 
più di dieci mesi, in ragione di li:r,e 6.750; di lire 5.500 e di lire 2.750, ri
spettivamente per ~li assistenti di cui alle lettere 1a), b) ~ c) .. 


